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La storia di Giorgio Amedeo e di suo figlio Andrea che in borgata Chiappi, tra monti innevati
e case in pietra, proteggono con amore il prodigioso formaggio che prende il nome del santuario

La baita del Castelmagno
rinata con l’ingegnere alpino

CUNEO
MULTISALA FIAMMA - Telefono 0171.66.435 - www.cinelandia.it
Pinocchio sala 1 ore 21
Tolo tolo sala 2 ore 21,15
La dea fortuna sala 3 ore 21
Primo Natale sala 4 ore 21,15
DON BOSCO - Telefono 0171.50.09.62
OGGI RIPOSO
LANTERI
OGGI RIPOSO
MONVISO - Telefono 0171.44.46.66 (sala,  ore serali):  0171.44.48.12 
(ufficio spettacoli, ore ufficio)

Conferenza ProNatura Cuneo ore 21
ALBA
CITYPLEX - Telefono 0173.36.30.21 - www.cinequattro.com
OGGI RIPOSO
MORETTA - Telefono 0173.36.49.36 - www.cinemamoretta.it
Il paradiso probabilmente ore 21
BARGE
COMUNALE - Telefono 0175.34.51.57
NON PERVENUTO
BORGO SAN DALMAZZO
CINELANDIA - Telefono 0171.26.52.13 - www.cinelandia.it
La dea fortuna sala 1 ore 20
Cena con delitto sala 1 ore 22,30
Tolo tolo sala 2 ore 21
Jumanji - The next level sala 3 ore 21
18 regali sala 4 ore 20,10; 22,40

Pinocchio sala 5 ore 20; 22,40
Il primo Natale sala 6 ore 20,20; 22,40
Star Wars - L’ascesa di Skywalker sala 7 ore 19,50; 22,45
Tolo tolo sala 8 ore 20,30; 22,40
Tolo tolo sala 9 ore 20,20; 22,30
Jumanji - The next level sala 10 ore 20; 22,40
BRA
MULTISALA IMPERO - Tel. 0172.41.23.17 - www.cinemaimperobra.it
Pinocchio ore 18,30; 20,45
Il primo Natale ore 19
Tolo tolo ore 18,30; 20,30; 21,15
MULTISALA VITTORIA - Tel. 0172.41.27.71 - www.cinemavittoriabra.it
OGGI RIPOSO
BUSCA
LUX - Telefono 349.18.17.658 - www.cinemaluxbusca.it
OGGI RIPOSO

CARAGLIO
CONTARDO FERRINI - Telefono 0171.61.91.31 - www.ferrini.org
OGGI RIPOSO
CENTALLO
NUOVO LUX - Info Telefono 0171.21.17.26
OGGI RIPOSO
CEVA
BORSI - Telefono 0174.70.15.52
OGGI RIPOSO
DOGLIANI
MULTILANGHE - Telefono 0173.74.23.21 - www.multilanghe.it
OGGI RIPOSO
DRONERO
IRIS CINEMA TEATRO - Telefono 393.56.25.551
OGGI RIPOSO

FOSSANO
CINEMA I PORTICI - Telefono 0172.63.33.81
Tolo Tolo Sala De Sica ore 18,30; 21,15
[/CIN-FILM]5 è il numero perfet-
to (Cineforum) Sala Visconti ore 16,30; 21,15

Tolo Tolo Sala Fellini ore 18,30; 21,15
Il primo Natale Sala Fellini ore 20
GARESSIO
CINEMA EXCELSIOR - Telefono 338.90.00.956
OGGI RIPOSO
LIMONE PIEMONTE
ALLA CONFRATERNITA - Telefono 0171.92.52.81 - CHIUSO
MONDOVÌ
BARETTI - Tel. 0174.45.660 - www.facebook.com/cinebaretti.mondovì
OGGI RIPOSO
BERTOLA - Telefono 0174.47.898 - www.multisalabertola.it

Pinocchio ore 18,15; 20,30
Tolo Tolo ore 18; 21
ROBURENT
SAN GIACOMO - Telefono 0174.22.71.05 - www.nobru.it
OGGI RIPOSO
SALUZZO
MULTISALA ITALIA - Telefono 0175.42.223 www.cinemaitaliasaluzzo.it
OGGI RIPOSO
PIASCO
POLIVALENTE - Telefono 348.70.81.796 - www.piasco.net/cinema
OGGI RIPOSO
SAVIGLIANO
AURORA - Telefono 0172.71.29.57 - www.cinemaaurorasavigliano.it
Ailo - Un’avventura tra i ghiacci ore 21
CINEMÀ - Telefono 0172.72.63.24 - www.cinemasavigliano.it
OGGI RIPOSO

BRUNO MURIALDO
CASTELMAGNO

Che  dire  se  in  una  
giornata di sole in-
vernale  ti  appare  
un borgo in pietra 

che guarda le vette inneva-
te, dove si ode soltanto il sibi-
lo del vento e il fruscio dei ra-
mi spogli, un luogo magico 
vicino al Santuario di Castel-
magno, un borgo che somi-
glia a un presepe, dove il si-
lenzio è un regalo prezioso, 
per noi abituati al frastuono 
e all’udire di motori e strilli.

Il borgo è la Meiro di fra-
zione Chiappi dove le caver-

ne custodiscono il prodigio-
so formaggio che prende il 
nome del santuario, «Il ca-
stelmagno»,  che  Giorgio  
Amedeo ex  ingegnere  alla  
«Parma casseforti» e suo fi-
glio  Andrea,  proteggono  
con  amore.  Una  passione  
che  arriva  da  lontano,  da  
quando Gianni De Matteis, 
giornalista de La Stampa e 
sindaco di Castelmagno, era 
padre di questo borgo, qui 
tutto parla di lui e tutti lo ri-
cordano per quello che ha 
fatto,  soprattutto  Giorgio  
che conserva ancora le mol-
te lettere che Gianni gli invia-
va ogni giorno per incorag-
giarlo a perseguire il suo pro-
getto di ristrutturazione del-

la Meiro. «Giorgetto» per gli 
amici è una persona che ha 
gli occhi sinceri: quando rac-
conta della sua vita si com-
muove come un bambino; il 
magnifico Santuario di Ca-
stelmagno fa bella mostra so-
pra la borgata, sotto il suo 
campanile ci passò Pantani 
durante un Giro d’Italia, sali-
va verso il colle della Faunie-
ra, aveva quindici minuti di 
vantaggio sul gruppo, un mi-
racolo sportivo o forse sol-
tanto un piccolo aiuto spiri-
tuale che San Magno gli vol-
le fare.

Tornando a Giorgio oggi 
vive in quella conca dove in-
torno a se c’è quella meravi-
glia che noi italiani chiamia-

mo «bellezza», sono le mon-
tagne innevate e quei borghi 
di pietra che parlano del tem-
po, di ciò che hanno lasciato 
gli antenati, cultura e tradi-
zioni che si sono tramanda-
te,  rimaste  scolpite  nelle  
menti dei suoi abitanti.

La «Meiro» è una baita in 
pietra, era nata come centro 
di stagionatura, oggi ristoro 
e luogo di conservazione del 
Castelmagno che da quel ter-
ritorio raggiunge oramai tut-
te le latitudini del pianeta; le 
sue caverne di stagionatura 
custodiscono, come fossero 
lingotti d’oro, i preziosi for-
maggi, una magia che il lavo-
ro e la perseveranza hanno 
premiato e fatto conoscere.

Giorgio  non  rimpiange  
nulla del passato come inge-
gnere, né la vita fuori da que-
sto paradiso, oggi vede i suoi 
animali  pascolare  sopra le  
Grange di Rudu, Nollo, Bi-
joi,  luoghi  incontaminati  
che saziano e riempiono gli 
occhi, dove la neve sta a po-
chi passi da quelle vette che 
vedono in cielo soltanto il  
passare degli aerei, unico se-
gno di modernità.

«Sono pienamente soddi-
sfatto di quello che faccio an-

che se mi fa male il cuore ve-
dere che molte borgate e pae-
si si stanno spegnendo, le po-
che botteghe che rimango-
no sono costrette a chiude-
re,  dimenticate da chi  do-
vrebbe  proteggerle;  ci  fu  
una volta  una proposta di  
legge per il forfettario ma fu 
dimenticata  molto  presto,  
oggi con gli scontrini obbli-
gatori molti saranno costret-
ti a chiudere; infatti sta chiu-
dendo Campomolino e poi 
la panetteria di Pradleves il 
negozio di alimentari e così 
via. Arriveremo al punto che 
per poter comprare dovrem-
mo andare fino a Caraglio 
con costi ulteriori per chi do-
vrà spostarsi ogni volta per 
fare la spesa».

«La  Meiro»  di  frazione  
Chiappi,  intanto,  continua  
la sua strada, sperando in un 
tempo migliore per queste 
valli alpine. Sul tavolo in le-
gno di quel luogo incantevo-
le sono pronti i  piatti, An-
drea  ha  preparato  degli  
gnocchi, naturalmente al Ca-
stelmagno che contengono 
tutto il sapore di quella valle 
dove il latte e il fieno fanno 
la differenza. —
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Sono soddisfatto
di quello che faccio
anche se mi spiace
che molti paesi
si stanno spegnendo

Èuscito il numero 68 
della  rivista  «Lou  
temp nouvel», qua-
derno di studi occi-

tani alpini, dell’associazione 
Lou Soulestrei. Diversi gli ap-
profondimenti sulla cultura 
e le tradizioni dei pays d'Oc. 
Il prof. Fulvio Romano, colla-
boratore de «La Stampa», si 
muove sulle tracce mitiche 
dell’orso  nelle  valli  alpine.  
L’articolo, che prende spun-
to da due convegni organiz-
zati dall’Alberghiero di Dro-
nero, nel 2008-2009, di cui 
Romano è stato preside, par-
te dall’orso della Candelora, 
animale  totemico,  che  
tutt’oggi vive nelle feste del 
Carnevale. Va quindi alla ri-
cerca di indizi che ne segna-
no la presenza nei toponimi 
e negli affreschi delle chiese. 

Diego Anghilante raccon-
ta invece come è nata l’ispira-
zione della tragedia in lingua 
d’oc «Bastian Nevacho». La 
vicenda è ambientata in un 
paese di montagna immagi-
nario, Sauzo, all’inizio degli 
anni ’70. Bastian è uno dei po-
chi paesani rimasti. «Un ba-
lordo, una di quelle lingere 
che molti hanno ancora cono-
sciuto nelle nostre valli. Lin-
gero non nel senso che non 
abbia voglia di lavorare e di 
fare il contadino - è l’unica co-
sa che sa fare - ma perché è 
cattivo, è dominato da una 

profonda scontentezza». In-
teressante anche l’articolo di 
Jan Peire dë Bousquìer che 
propone il racconto di Toni 
dë barbo Notou (Antonio El-
lena, 1918-2010) di Frassi-
no, di un episodio d’amicizia 
tra  gli  alpini  occitano-pie-
montesi e partigiani sloveni 
risalente al ’42, sul confine 
orientale dell’Italia. 

Nell’intervento di presen-
tazione  del  nuovo  numero  
della  rivista,  Dë  Bousquìer  
denuncia i ritardi della Regio-
ne nella destinazione dei con-
tributi a sostegno de Lou Sou-
lestrei, che però resiste e con-
tinua ad andare avanti. —
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l’ultimo album de La Mesquia

Musiche occitane dedicate
al “castagno partigiano” 

I componenti de La Mesquia sono: Luca Pellegrino (voce, fisarmonica, 
flauti e cornamusa), Remo Degiovanni (autore, ghironda, armonica a 
bocca e voce), Manuel Ghibaudo (organetto), Alessia Musso (arpa celti-
ca), Giorgio Marchisio (contrabbasso) e Silvio Ceirano (percussioni)

SEGNALIBRO

CARLO GIORDANO

GIORGIO AMEDEO
TITOLARE DE LA MEIRO
INSIEME AL FIGLIO
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PRIME VISIONI

MARIO BOSONETTO
MOIOLA

Nei concerti de La Mesquia si 
susseguono racconti di storie 
delle valli alpine in Occitano. 
Ma sono anche momenti de-
dicati al ballo, con le danze 
della tradizione. La musica è 
corredata da momenti di nar-
razione,  condotti  in  prima  
persona  dall’autore,  Remo  
Degiovanni, al tempo stesso 
scrittore, musicista e «testi-
mone» di quelle storie e della 
cultura della sua valle. Così 
come Luca Pellegrino dà vo-
ce agli  «estratti» tradotti  in 
Italiano in modo da favorire 
la comprensione dei testi.

Una «trama» che si ripete 
nel loro ultimo album, che si 
intitola  «L’Arbol»  (il  casta-
gno), e in cui si incontrano pa-
stori  e  soldati,  emigranti  e  
pendolari,  storie  d’amore,  
leggende, figure goliardiche, 
paesaggi, sapori e odori attra-
verso lo spazio e il tempo.

In Valle Stura
Il disco è dedicato a un casta-
gno secolare che vive a Moio-
la,  in  Valle  Stura:  oltre  ad 
aver  contribuito  a  dare  so-
stentamento agli abitanti nel-
le dure terre di montagna, ha 
protetto uomini in occasione 
di rastrellamenti durante l’ul-
tima  Guerra  mondiale,  na-
scondendoli nella sua gran-
de cavità di base, che aveva 
già allora, diventando parte 

attiva della Resistenza.
Di guerre si  parla ancora 

nel  disco  in  riferimento  a  
quelle perpetrate falsamente 
in nome di varie religioni. E 
di lavoro che ieri pareva sco-
modo per il sistematico pen-
dolarismo  e  oggi,  invece,  

manca.  E  di  violenza  sulle  
donne e di quella condizione 
paritaria  ancora  lontana  
dall’essere  raggiunta.  E  la  
Ninna Nanna (con la Voce di 
Elena Ledda) sembra invoca-
re per tutti pace e serenità. —
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Ha debuttato il 2 gennaio 
la  mostra  «Paperoles,  
mondi  incantati  di  car-
ta», nella sala esposizioni 
della  Provincia  in  corso  
Nizza, dove Mario Colli-
no, noto con il suo nome 
d’arte  Prezzemolo,  ha  
portato  il  frutto  di  una  
passione coltivata da lun-
go tempo: realizzare ope-
re d’arte con la carta. So-
no passati diversi anni da 
quando  Prezzemolo  ha  
esposto, con grande suc-
cesso, nelle stesse sale, i 
suoi origami. Ora ritorna 
con i «paperoles», recupe-
rando la tradizione dei re-
liquiari che venivano rea-
lizzati tra il XVII e il XX se-
colo, arrotolando piccole 
strisce di carta colorata. 
Conosciuto  in  tutta  la  
Granda e anche Oltralpe, 
per le sue ricerche dedica-
te ai giochi di una volta, 
Collino lega tutte le sue 
attività  ad  un  genuino  
amore per la natura e la 
tradizione.  Questa  mo-
stra lo rivela: i suoi «pape-
roles» rappresentano ani-
mali, insetti, fiori. L’asso-
ciazione Pro Natura di Cu-
neo ha fatto suo il proget-
to  e  cura  l’esposizione,  
aperta fino a domenica. 
Orario 15-19, sabato e do-
menica 9-12,  15-19. In-
gresso libero. V.P. —
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Lou temp nouvel
Editore: Lou Soulestrei
Pagine: 63
Prezzo: 6 euro

Dal film «Tolo Tolo»

PERSONAGGIO

1. Giorgio Amedeo ex ingegnere alla «Parma casseforti» seduto a uno dei tavoli della sua Meiro ristruttura-
ta davanti a fette di formaggio, pane fatto in casa e calice di vino. 2. La frazione Chiappi di Castelmagno, 
dove le caverne di stagionatura custodiscono «Il castelmagno». 3. Forme del rinomato formaggio sui ban-
cali. 4. Un cane sul pendio innevato della borgata
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«Nepal project-un ponte di solidarietà» è il tito-
lo della conferenza che Sebastiano Audisio ter-
rà stasera (ore 21) al cinema Monviso, per gli 
appuntamenti Pro Natura. Audisio è stato testi-
mone del terremoto che ha colpito lo stato asia-
tico nel 2015 e lo ha vissuto nel campo base del-
lo Shisha Pangma. Nel suo racconto per parole 
e immagini, Audisio racconterà il Nepal prima 
e dopo il terremoto, tra paesaggi straordinari e 
terribili povertà. Ingresso libero. V. P. —
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Cuneo
“Nepal project-un ponte di solidarietà”
Il racconto di Sebastiano Audisio
testimone del terremoto nel 2015
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cuneo

La tradizione
dei reliquiari
in “Paperoles”
di Collino

SERVIZIO DI BRUNO MURIALDO

Dall’orso a “Bastian”
nella rivista sui pays d’Oc
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